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STEFANO FERRUCCI (SIENA)

PER UNA DEFINIZIONE DEL CONFLITTO DI CLASSE 
NELLA POLIS GRECA: 

OSSERVAZIONI SUL RAPPORTO TRA CLASSE, 
DELIBERAZIONE E . 

RISPOSTA A MIRKO CANEVARO

1. La centralità delle dinamiche di classe nell�analisi storica merita di essere rilancia-
ta e valorizzata nelle prospettive di studio per il mondo antico. L�impostazione che 
Mirko Canevaro ha presentato è di grande rilievo, per la chiave di lettura storica pri-

sociali diversi e tra i loro interessi.1 Altrettanto imprescindibile, naturalmente, è l�at-

tra gruppi sociali distinti e di norma contrapposti, spesso � ma non sempre � in modo 
binario. Santo Mazzarino nel Pensiero Storico Classico

presente delle poleis e nell�interpretazione del loro passato, un tema che Mazzarino 
vedeva strettamente connesso, in particolare all�interno della scuola socratica, con 
quello della giustizia e quindi delle leggi.2 

1 -
re, per il versante italiano e in relazione a temi di storia politica e sociale più che legale, 

-
ste, spesso assai poco omogenee, nell�analisi della democrazia e in particolare nello studio 
dell�
Müller 2020, 237-256.

2

ed elaborazione socratica, il mondo greco avesse piena consapevolezza della centralità del-
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Canevaro ha delineato in modo insieme chiaro e articolato, nella prima parte del 

non riproporre schemi di lettura superati o rivelatisi poco produttivi e ha illustrato su 
basi molto solide come interagire con quelle categorie, come aggiornarle e, eventual-

lo storico, anche lo storico del diritto. Mi sembra che il lavoro di Canevaro abbia ben 
messo in luce come una premessa indispensabile riguardi il valore euristico del con-
cetto di classe e come esso si applichi al mondo greco. In questo senso, sembra neces-

sociale greco, in particolar modo in relazione alla complessa realtà sociale dell�Atene 
classica. L�approccio �olistico� allo studio delle relazioni di classe � e delle impli-
cazioni sul terreno della storia del diritto � proposto da Canevaro, così come le sue 
perplessità verso rappresentazioni esclusivamente elitarie delle dinamiche politiche, 

-
plessità delle interazioni tra classi, mi sembrano costituire una preziosa indicazione 
sulla strada da percorrere. 

2. Il primo spunto che vorrei introdurre riguarda la questione del legame tra classi 
politeia

-

-

  o  

che possono grosso modo corrispondere all�opposizione tra 
class, o upper e lower class, classi dominanti e classi subalterne.3 Ciascuna delle 
coppie, tanto greche quanto moderne, comporta uno scarto non irrilevante di 
ma mantiene, alla base, la centralità di un�opposizione binaria (almeno tra i liberi). 

-

dalle Supplici 4 una categoria di cittadini �di mezzo� era implicitamente 

3  si connotino coloro che 
dovevano lavorare per vivere, anche se, da un punto di vista patrimoniale, non necessaria-

4 Eur. Suppl. mesoi 

mesoi, 

indicare gli euporoi, come in Arist. Pol
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presupposta da Pericle nell� , ad esempio quando richiamava le �belle case 
-

Demostene nella Terza olintiaca, contrapposte a un livellamento delle abitazioni dei 
leaders ateniesi dell�inizio del V secolo, la cui storicità appare peraltro assai dubbia.5 

tutti, ma, in astratto, aspirazione legittima, ideologicamente non preclusa  e graduata 
secondo le diverse condizioni economiche e sociali dei cittadini. 

Nell�elaborazione di una sociologia del benessere nella comunità, i testi più vicini 
alle teorie democratiche includono diverse realtà sociali che hanno accesso a quel 
benessere e articolano in modo più complesso la realtà sociale della polis rispetto alla 
contrapposizione binaria. Anche Aristotele evocava i mesoi come la salvezza della 
città, ma non li poneva al centro della democrazia teleutaia � al contrario del Teseo 
di Euripide e, direi, di Pericle �.6 La ricerca del cui prodest delle leggi democratiche 
ad Atene potrebbe dunque rivelarsi preziosa per cogliere la dinamica (ed eventual-
mente le oscillazioni) del rapporto tra i mesoi e i penetes

�lower class� e della sua agency, nel precisarne i rapporti con la middle class (se 
solidali, antagonistici o, come sembra più plausibile, variabili) mettendone in luce gli 

-
zioni e interessi particolari. L�associazione tra politeiai e interessi di classe riprende, 
indubbiamente, un�impostazione del problema elaborata dal pensiero politico greco, 
in particolare da Aristotele.7 Se l�opposizione non è binaria, la ricerca esclusiva del 

scontro diretto e immediato tra ricchi e poveri in cui chi vince prende tutto � anche 

5 -
mo alle dimore private e l�elaborazione di un topos
Ferrucci 1996.

6 Sul ruolo di un richiamo alla classe media in Pericle e, in generale, nei testi che rimanda-

Pol. IV 11, 
1295b 39 � 1296a 16, indicava come nelle città grandi i mesoi

polis, 
aggiungendo che le democrazie sono più sicure e durature delle oligarchie grazie al ceto 
medio mesoi
da Aristotele come terza componente accanto a euporoi e aporoi (Pol. IV 3, 1289b27-38): 

delle politeiai Bertelli 2018, 94-6. La questione più rilevante è se i mesoi siano socialmente 
assimilabili al demos, anche se economicamente ben distinti dai poveri in senso stretto.

7 Come notato da Canevaro, i passi più espliciti in tal senso sono Aristotele, Politica 3.7-
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mesoi 
polis e questo anche 

class struggle: 

su piani diversi e meno immediatamente percepibili? 
-

nel rapporto con la posizione dominante di un gruppo sociale, l�idea dell��interesse 
comune� (koinon)? E quale, sia a livello dogmatico che nella prassi legislativa ate-

democrazie provenienti dai suoi sostenitori da quelle degli oppositori risiede nella 

estrazione sociale, cultura, ricchezza, mezzi, persino stili di vita, assicurando a tutti 
-

ti dalle circostanze, anche sostanziale. Le leggi svolgono da questo punto di vista un 
ruolo decisivo: per menzionare ancora l�
La sovranità delle leggi è un principio che, una volta introdotto in una comunità poli-
tica, si auto-alimenta, espandendosi entro la società a coinvolgere progressivamente 
gruppi, settori, classi originariamente esclusi: è una premessa di grande valore per 
inquadrare il tema.8  L�estensione dello stato di diritto, del , è dunque un 
processo che porta necessariamente alla democrazia? Sul piano astratto si potrebbe 

dello stato di diritto rivendicato nel suo luogo d�elezione, il tribunale popolare, com-
binando argomenti politici, giuridici, procedurali.9 Anche gli Spartani, non c�è dub-
bio, ritenevano il loro stato ben governato e la loro eunomia prevedeva certo la stretta 
osservanza delle leggi.10 Il crinale passa non tanto attraverso il rispetto del nomos, 
quanto attraverso la disomogeneità sociale di coloro che sono chiamati ad osservarlo 
� ma anche a stabilirlo -, indipendentemente dalla loro identità sociale. Il tema della 

-
mente contrarie alla democrazia (dal Vecchio Oligarca a Platone ad Aristotele, sia 
pure con importanti scarti al loro interno) mentre non è una condizione richiesta dalle 

-
de tutte le diverse componenti della società dei cittadini comunque riconoscibili sotto 
la comune designazione di politai

8

9 Aeschin. c. Tim. [I], 4-6 e Lyc. c. Leocr. [I] 4.
10 nomos despotes.
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titolo tutti i politai

-
cipali (deliberativa, giudiziaria e magistratuale secondo i tria moira aristotelici).11 La 

-
ressi � i ricchi nelle oligarchie, il demos

ma con il beneplacito dei poveri ricondotti a una condizione di dipendenza anzitutto 
patrios politeia12 � allontana la possibilità 

le stessa elaborazione dell�idea di giustizia verso un punto di mediazione capace di 

politico ai propri avversari sono spesso speculari: i democratici accusano le oligarchie 

-
demos 

e ai poveri: per sua natura, esclude.13 Il Vecchio Oligarca intendeva l�eunomia come 
un asservimento del demos ai 
descrizione che nell�  Aristotele attribuiva alla condizione dell�Ate-
ne pre-soloniana: una politeia -
zione dominante dei ricchi verso i poveri.14 Mi sembra che, nel valutare le legislazioni 
delle poleis greche in relazione alla agency delle classi sociali, si debba distinguere tra 

politeiai, come 

11

-
demos e il loro rapporto con un sistema 

di valori aristocratico è un aspetto rilevante della questione e proprio Canevaro ha portato i 
maggiori contributi recenti sul tema � e su quello, per molti aspetti connesso, della mobilità 

12

176-184.
13 -

14 Arist.  2.  2, 3. La sovrapposizione dei membri del demos con gli schiavi è motivo 
ricorrente, declinato in modo assai diverso da Aristotele, che non la approvava nel passo 
appena citato, e, ad esempio, nel Vecchio Oligarca, che la trovava invece desiderabile (Ps.

politeia con la capacità di assegnare a tutti 
Pol. VI 2, 1317a 40-b 17.
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la centralità del gruppo al potere e dei suoi interessi è strutturalmente prevista nelle 

oligarchie sono unidirezionali in questo senso, la agency è tutta rivolta ai membri del 
agency delle classi so-

che il potere si accentri in modo esclusivo su di esse.15 

-
, nel pasi to ison, il pasi non ha conno-

tazione di classe, è inclusivo e comprende anche i ricchi, gli aristocratici, persino gli 
oligarchici. Non solo sul piano delle tutele e dei diritti: anche su quello della agency 
politica e del potere, come l�autore dei Dissoi logoi (7. 5-6), non senza un certo gusto 
paradossale, indicava nel ritenere poco saggia l�attribuzione delle cariche per sorteg-
gio ad Atene, perché avrebbe potuto premiare anche un avversario della democrazia. 

-

La legge richiamata dalla 
o lavoratori nell�agora è squisitamente democratica, nel senso della protezione di 
una classe debole a partire dalla sua timè.16 Una legge che include gli agoraioi nella 

Politica, 
con la quale si esclude dalla partecipazione alle  chi abbia svolto commerci 
nell�agorà

17 -
ratori dell�agorà e non richiede alle altre classi se non di rispettare la tutela imposta. 
Il suo valore, tanto concreto quanto simbolico, è chiaro: gli agoraioi sono inclusi 
a pieno titolo nella cittadinanza e la loro timè 

l�agorà è al contrario escluso, anche se ricco. Se anche, come ha suggerito Lupi in 
-

gio nella antropopoiesi

15 Non mi dilungo qui sull�esempio di Callicle usato da Canevaro (ne ho scritto in Ferrucci 
2013, 43 ss), ma mi limito a osservare che, se le posizioni espresse nel Gorgia hanno certo 
una coloritura di classe, esse avvengono dentro il quadro della democrazia e distinguono 
in modo chiaro la posizione di Callicle rispetto a quella del Vecchio Oligarca: se pur da 

avalla la legittimità. 
16

17 Arist. Pol
Pol. V 6, 1305b 2-18 sul caso di Massalia, con 

l�ottimo commento di De Luna 2016, 356-8.
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verso l�agorà e le attività che vi si svolgono.18 Aristotele menziona la legge di Tebe 
all�interno di una discussione su quale posto i lavoratori devono avere nella politeia: 

esclude dalla piena cittadinanza tanto  quanto 
i poveri (cioè, i ), ma non sempre i , perché i  possono anche 

«in alcune politeiai» (certamente la democratica), è necessario che siano 
cittadini  e  � ma, naturalmente, non solo loro. L�oligarchia nega, in 

atimoi, come lamenta il Vecchio 
Oligarca). Che demos -

�nemici di classe� del popolo. In democrazia quanti sono pari giuridicamente non 

almeno come principio generale. 

5. Sulla Procedural agency sono d�accordo sia nella presentazione generale di Cane-
varo che su quanto dice a proposito della 19

dell�
massa �solo� il diritto di ekklesiazein kai dikazein

e mostra come le procedure prendono un valore politico (e giuridico) pregnante a 

la procedura di partecipazione all�assemblea e tribunali ha impatto politicamente li-
mitato sulla collettività. I tre provvedimenti demotikotatoi di Solone (abolizione della 
schiavitù per debiti, la possibilità per chiunque volesse di chiedere giustizia contro 

) vanno dalla parte del demos ed esprimono 
principi certo condivisi dalla cultura giuridica della democrazia ateniese classica, ma 

-
messa alla democrazia).20 

Sulla caratterizzazione dei tribunali popolari come luogo istituzionale egemoniz-
zato dalle classi popolari21

18

19 Un eventuale passo ulteriore rispetto al tema giudiziario sarebbe nello stabilire, all�interno 
del regime democratico, la correlazione tra l�identità dei �pari� in una politeia con l�ap-
partenenza di classe: i politai
disomogenee. Lo stesso inteso in senso civico, non coincide con un�unica categoria 

 
20 Arist. 

21 Canevaro 2017b.
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-

casi discussi. Da questo punto di vista, ammetto che l�uso della nozione di giustizia 
popolare che Canevaro propone mi sembra richieda di essere meglio precisata. Mi 
chiedo se intravedere una connotazione antropologicamente distinta tra giustizia del-

-
blica delle sanzioni per alcuni crimini non sottovaluti un�evoluzione della sensibilità 
giuridica cui partecipano, come destinatari se non come promotori, anche le classi 

-
to nel libro VIII dell�Odissea, che non manca di �spettacolarizzare� la procedura, si 
inserisce nella cultura giuridica e insieme sociale che i poemi esprimono e che mi 

che le sanzioni pecuniarie presenti nel codice di Gortina siano l�espressione di una 

popular 

 va intesa come un empowerment dei deboli e dei poveri, o non piuttosto come 
concessione a una moralità considerata �popolare�, con una riduzione della ricerca di 
giustizia in una dimensione di circenses idonea a blandire il demos

la questione allo scopo di suggerire una possibile problematizzazione del tema, che 
-

niese sia organizzato intorno alla piena legittimazione dei valori che i politai portano 
con sé è un dato che pare anche a me caratteristico e non discutibile, a partire dalla 
considerazione che sono i membri del demos a comporre le giurie. L�individuazio-

demos 
inteso come classe sociale richiede tuttavia, mi sembra, di essere svolta con molta 
attenzione a non estendere più del lecito l�assimilazione tra appartenenza sociale ed 

6. La ricerca di altre leggi da prendere in considerazioni in rapporto all�impostazione 

premesse metodologiche è evidentemente enorme e una raccolta sempre più ampia 

suo gruppo di lavoro. Più come curiosità personale richiamo alcuni esempi che a me 

ariste poli-

teia proposta da Ippodamo di Mileto, che credo trarrebbero nuova luce interpretativa 
se analizzati secondo la prospettiva esposta da Canevaro, richiamo, in conclusione, 
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la legge sulle acque per la concia delle pelli, recentemente oggetto di un importante 
commento di Roberta Fabiani: se pur connessa con motivazioni di ordine sacrale,22 la 
legge presenta importanti ricadute di ordine sociale nell�organizzazione dell�attività 

cultuali e la presenza di attività produttive invasive. Gli aspetti cultuali e religiosi sono 
stati molto ben evidenziati dal lavoro della Fabiani, ma le implicazioni sociali mi sem-

Queste suggestioni sono solo una piccola testimonianza della ricchezza della pro-
posta di Canevaro. La prospettiva che ci ha esposto è di sicura rilevanza e non c�è 
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